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energy to inspire the world

Snam è da sempre impegnata a ridurre il proprio 
impatto sul pianeta e a salvaguardare l’habitat 
naturale in cui opera. La consapevolezza di dover 
agire per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione 
è integrata nell’operato e nelle decisioni di Snam, 
che da anni monitora attentamente i propri impatti 
ambientali diretti e indiretti. Tra questi, l’impegno nella 
riduzione dei consumi energetici e delle emissioni è un 
elemento fondamentale della strategia del Gruppo. 
Agire secondo un modello di business sostenibile che 
crei valore nel lungo termine significa anche impegnarsi 
nella salvaguardia dei territori e della biodiversità, 
ed è proprio per questo che Snam presta particolare 
attenzione agli impatti sul territorio delle proprie 

infrastrutture, ideando nuove soluzioni per evitarli 
o ridurli al minimo. Questi fattori guidano le scelte 
progettuali e l’operatività quotidiana del Gruppo, che, 
per garantire una gestione efficace e trasparente, 
presidia le sue attività anche attraverso sistemi di 
gestione ambientali certificati secondo lo standard ISO 
14001:2015.
Attraverso questo approccio olistico, Snam dà un 
contributo concreto alla lotta contro il cambiamento 
climatico e alla salvaguardia dell’ambiente in generale.
Per la tutela dell’ambiente, nel corso del 2020, Snam 
ha effettuato spese per un valore di circa 136 milioni di 
euro (125 milioni di euro per investimenti e 11 milioni di 
euro per costi di gestione). 

PER UN MONDO NET ZERO
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SPESE AMBIENTALI
€ 136 mln

di cui:

8% 92%
costi di gestione 

€11 mln

investimenti 

€ 125mln
di cui:
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USARE L’ENERGIA IN MODO EFFICIENTE

SDGs KPI TARGET
RISULTATI 

2019
RISULTATI 

2020

MWh di produzione di elettricità da 
impianti fotovoltaici

ESG 
scorecard

>860 MWh 
(fino al 2023)

829 MWh
872   

MWh

Incrementare l’energia elettrica 
acquistata da fonti rinnovabili

55%
(al 2030)

44% 49%

Impianti di trigenerazione
5.200 MWh

(al 2022)
359 MWh

1.966  
MWh

Generatori di calore ad alta efficienza (*)
110 MW 
(al 2025)

66,5 MW 81,0 MW

Miglioramento dell’efficienza energetica  
degli edifici

Ristrutturare 
per ottenere 
un risparmio 

annuale di 75.000 
m3 di gas e 210 
MWh di energia 

elettrica
(al 2022)

15.000 m3 di gas 
65 MWh di 

energia elettrica

15.000 m3 di gas 
65 MWh 

di energia 
elettrica

Installazione sistemi a lampade a led

Sostituire 534 
kW con un 

risparmio di 
1.860 MWh (al 

2022)

351 kW installati
273 MWh 

risparmiati

450 kW 
installati

1.107 MWh 
risparmiati

Percentuale di auto retrofittate o a 
metano sul totale della flotta auto 
aziendale

ESG 
scorecard

61% 
(al 2023)

34% 39%

(*)  KPI ridefinito rispetto allo scorso anno con un target più sfidante.
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I principali consumi energetici di Snam sono dovuti 
all’energia necessaria al funzionamento delle turbine 
a gas impiegate nelle centrali di stoccaggio e da quelle 
presenti negli impianti di compressione, che forniscono 
la pressione necessaria al trasporto del gas lungo la 
rete nazionale. L’energia utilizzata dipende sia dal 
quantitativo di gas trasportato sia dal punto di ingresso 
nella rete nazionale, che influenza il percorso che il gas 
deve fare per raggiungerei punti di distribuzione e, 
pertanto, incide sul fabbisogno energetico del trasporto.

Nel 2020, il consumo energetico totale è stato pari 
a 12.154 TJ (valore in linea con il 2019, +0,02%). Il 
mix energetico è composto quasi totalmente da gas 
naturale (95,4%), utilizzato per il funzionamento degli 
impianti di trasporto, stoccaggio e rigassificazione, per 
il riscaldamento degli edifici e per l’autotrazione. Le 
altre fonti impiegate sono l’energia elettrica (3,8%), 
necessaria principalmente per il funzionamento dei 
siti industriali, oltre che per illuminazione e sistema 
di riscaldamento/condizionamento degli uffici e per i 

server. Gli altri combustibili (gasolio, benzina, GPL) e il 
calore, che insieme equivalgono allo 0,8% dei consumi 
energetici totali, sono utilizzati per il funzionamento 
degli impianti, per il riscaldamento e come carburanti 
della flotta aziendale.

L’andamento dei consumi energetici del 2020 è stato 
fortemente influenzato dalle attività del core business: 
nel caso del trasporto del gas, l’utilizzo di dorsali di 
importazione più energivore (dorsale nord Africa), 
rispetto a quelle meno energivore (dorsali nord Europa 
e Russia), ha determinato un aumento dei consumi, 
nonostante ci sia stata una riduzione del gas immesso 
in rete (-7% rispetto al 2019). Per quanto riguarda 
il business della rigassificazione, l’incremento del 
quantitativo del gas rigassificato ha determinato un 
aumento dei consumi dell’impianto di rigassificazione 
(+4% rispetto al 2019) e una contestuale riduzione dei 
consumi per lo stoccaggio (-6% vs. 2019), allineata alla 
riduzione del gas stoccato. 

CONSUMI ENERGETICI

52%

10,4% 0,7%

Industriale

98,3%

Autotrazione
Civile

1,0% 0,7% 

Rigassificazione
Corporate
e altre attività

Trasporto

per attività per utilizzoper fonte

Stoccaggio

95,4%

36,9%

3,8% 0,8%

2018 2019 2020

12.152 12.154

13.281

Altro
Energia elettrica
Gas naturale

Consumi energetici (TJ)
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Il Gruppo ha intrapreso negli ultimi anni un percorso 
volto all’utilizzo in quantità sempre maggiori 
di energia da fonti rinnovabili, consapevole 
dell’importanza che queste risorse rivestiranno in un 
mondo net zero, verso cui l’azienda sta orientando le 
proprie attività. 

In particolare, Snam ha avviato dei programmi e 
degli interventi di efficientamento energetico che 
prevedono l’installazione di impianti fotovoltaici, di 
generatori di calore ad elevata efficienza, la messa a 
regime di impianti di trigenerazione e l’installazione di 
sistemi di illuminazione a led.

ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI

Tipologia 2018 2019 2020

(n.)
Potenza 

totale 
(kW)

Energia 
prodotta 

(MWh)
(n.)

Potenza 
totale 

(kW)

Energia 
prodotta 

(MWh)
(n.)

Potenza 
totale 

(kW)

Energia 
prodotta 

(MWh)

Generatori eolici 1 1,7

1.128

1 1,7

829

1 (*) 1,7

22.125
Impianti 
fotovoltaici

1.534 1.053 1.793 1.127 2.355 (*) 1.198

Impianti di 
cogenerazione

- - - - 4 (**) 3.922

Totale 1.535 1.054 1.794 1.129 2.360 5.122

(*) Impianti di back up (di cui 2.315 fotovoltaici e 1 eolico).

(**) Impianti alimentati a biomasse con produzione di energia elettrica green (il numero si riferisce ai generatori elettrici).

Nel 2020 il Gruppo ha registrato un aumento significativo nel numero degli 
impianti per la produzione di energia rinnovabile, che hanno raggiunto le 2.360 
unità (+32% rispetto al 2019), e nella potenza complessiva installata, passata da 
1.129 kW a 5.122 kW, ben 3.993 kW in più rispetto al 2019, principalmente grazie 
agli impianti di cogenerazione (+3.922 MW) e all’installazione di nuovi impianti 
di back-up sulla rete di trasporto gas (incremento degli impianti monitorati e 
sostituzione di modelli obsoleti).

L’impegno e gli investimenti di Snam in questo ambito si sono concretizzati nel 
raggiungimento del target previsto per il 2020 relativamente alla produzione 
annuale di energia elettrica da impianti fotovoltaici: un obiettivo di 860 MWh, 
ampiamente superato dalla produzione dell’anno, pari a 872 MWh. Questo 
target è stato anche inserito nella ESG Scorecard, confermando l’impegno anche 
per il triennio 2021-2023. Per quanto riguarda il miglioramento dell’efficienza 
energetica degli edifici, i lavori hanno subito un ritardo dovuto alla 
riprogrammazione delle attività a causa del Covid-19: le attività portate avanti 
durante l’anno sono risultate in un saving di 15.000 m3 di gas e 65 MWh, rispetto 
ai 75.000 m3 e ai 210 MWh desiderati.

Oltre alla produzione di energia rinnovabile, Snam ne ha incrementato anche 
l’acquisto, passando da 37% di energia elettrica verde sul totale di quella 
consumata del 2018 a 44% del 2019 fino al 49% del 2020. 2018 2019 2020

44

49

37

Energia elettrica verde /  
Energia elettrica consumata (%)
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SDGs KPI TARGET
RISULTATI 

2019
RISULTATI 

2020

Riduzione delle emissioni di gas ad 
effetto serra Scope 1 e Scope 2 (vs 2018)

NET 
ZERO

-50% al 2030
(vs 2018)

-10%  -15%
NET ZERO 

al 2040

Riduzione delle emissioni di gas naturale  
(vs 2015) (*)

ESG 
scorecard

-36% al 2023
(vs 2015)

-21% -30%

NET 
ZERO

-45% al 2025
(vs 2015)

Percentuale di gas naturale recuperato 
da attività di manutenzione (**)

ESG 
scorecard

> 40% 
della media 
degli ultimi 

5 anni
(fino al 2023)

44% 49%

(*)    Il KPI è stato allineato alle indicazioni fornite dal Protocollo ONU OGMP 2.0. 

(**) KPI ridefinito rispetto allo scorso anno con un target più sfidante.

RIDURRE LE EMISSIONI PER IL CLIMA  
E PER L’ARIA
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EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA (GHG)

Snam è consapevole che il mondo ha un bisogno urgente di energia “pulita”: 
per questo motivo, nel nuovo Piano Strategico, la Società ha inserito una serie 
di chiari obiettivi di decarbonizzazione, che mirano a ridurre entro il 2030 le 
emissioni Scope 1 e Scope 2 del 50% rispetto al 2018. A questo si aggiunge 
l’impegno per la riduzione delle emissioni di metano, rafforzando il target 
precedentemente fissato al 2025 e passato da -40% (rispetto ai valori del 2016) 
a -45% rispetto al 2015, con un target intermedio del -36% al 2023 rispetto 
al 2015. Il target di riduzione e l’anno di baseline del target sul gas naturale 
sono in linea con le indicazioni fornite dal protocollo UNEP (United Nations 
Environment Programme) sulla riduzione delle emissioni di metano emanate 
dalla Oil & Gas Methane Partnership – OGMP, un’iniziativa volontaria a cui Snam 
ha aderito a novembre 2020. Inoltre, è stato definito un piano di investimenti 
che permetterà di mantenere e sviluppare programmi di recupero di gas 
naturale derivante dalle attività di manutenzione superiore al 40% come media 
su 5 anni, per ogni anno fino al 2023. Tali riduzioni contribuiranno all’ambizioso 
obiettivo finale di raggiungere la neutralità carbonica sulle emissioni Scope 1 e 
2 entro il 2040, in anticipo rispetto agli obiettivi europei e nazionali.   

Nonostante i consumi energetici siano rimasti in linea con il 2019, nel 2020 le 
emissioni totali di GHG sono diminuite del 13% rispetto al 2019, grazie agli 
interventi di riduzione riguardanti, in particolare, il recupero di emissioni di 
gas naturale, l’utilizzo di energia elettrica green e gli interventi di efficienza 
energetica, che, insieme, hanno consentito di evitare le emissioni in atmosfera 
di oltre 200 mila tonnellate di CO2eq (+12% rispetto al 2019).

In linea con le modalità di rendicontazione internazionale delle emissioni 
GHG, Snam suddivide e analizza le proprie emissioni in dirette (Scope 1), 
indirette energetiche (Scope 2) e altre emissioni indirette (Scope 3), che 
corrispondono rispettivamente alle emissioni derivanti dall’utilizzo di gas 
naturale e altri combustibili, dal consumo di energia elettrica e di calore e da 
tutte le altre emissioni rilasciate lungo la catena del valore della Società, come 
quelle derivanti dalla catena di fornitura o dai viaggi di lavoro. 

2018 2019 2020

1.973 2.008

Scope 1

Le emissioni Scope 3 non includono quelle
derivanti dalla categoria investimenti. 
I totali 2018 e 2019 recepiscono un ricalcolo
delle emissioni Scope 3.

Scope 2 MB Scope 3

1.738

Emissioni di GHG (ktCO2eq)
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Emissioni HFC
1

Emissioni uso 
autotrazione
6

Emissioni uso civile
2

INDIRETTE
(SCOPE 3)

433

Emissioni
Supply chain

337

Emissioni per attività di produzione
di carburante e energia elettrica
(non compresi nello Scope 1 e 2)

94 

Emissioni no ETS35

EMISSIONI TOTALI GHG
1.738

DIRETTE
(SCOPE 1)

1.274

INDIRETTE ENERGETICHE
(SCOPE 2)

31

Emissioni
CO₂
658

Emissioni
impianti ETS

615

650

Emissioni
uso industriale

Emissioni
CH₄
615

Altro
1

Emissioni di GHG (ktCO2eq)
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EMISSIONI DIRETTE DI CO2eq (SCOPE 1)

Le principali emissioni dirette di Snam (Scope 1) sono le emissioni di metano 
e di anidride carbonica. Le emissioni di metano (CH4) derivano dal rilascio del 
gas naturale in atmosfera, dal normale esercizio degli impianti, da interventi 
di allacciamento di nuovi gasdotti e di manutenzione degli stessi o da eventi 
accidentali occorsi alle infrastrutture. Le emissioni di anidride carbonica (CO2) 
sono prodotte dalla combustione di fonti fossili per le attività operative. 
Infine, una parte trascurabile delle emissioni di gas ad effetto serra deriva 
dall’utilizzo di idrofluorocarburi (HFC) negli impianti di refrigerazione.

Le emissioni dirette sono state pari a circa 1,27 milioni di tonnellate, in netta 
riduzione rispetto al 2019 (-5%) ed al 2018 (-15%). Le emissioni di CO2 da 
combustione sono state pari a circa 0,66 milioni di tonnellate (valore in linea 
con il 2019 e -9% se comparate al 2018), mentre le emissioni di CO2eq derivanti 
dalle emissioni di metano e HFC sono state pari a circa 0,62 milioni di tonnellate 
e 0,001 milioni di tonnellate (-11% rispetto al 2019 e -20% rispetto al 2018).

2018 2019 2020

1.347
1.274

1.497

770

727 656

689 615

658

CO₂

La valorizzazione della CO2eq è stata effettuata 
in accordo alle indicazioni dello studio scientifico 
dell’Intergovernmental Panel on Climate Change
(IPCC) “Fifth Assessment Report IPCC” che ha 
assegnato al metano un Global Warming 
Potential (GWP) pari a 28.

CH₄ HFC

2
1

Totale emissioni Scope 1 (ktCO2eq)

La valorizzazione della CO2eq è stata effettuata in accordo alle indicazioni dello studio scientifico 
dell’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC) “Fifth Assessment Report IPCC” che ha assegnato 
al metano un Global Warming Potential (GWP) pari a 28.

Le emissioni di gas naturale

Le emissioni di gas naturale sono state pari a 35,0 milioni di m3, in riduzione 
dell’11% rispetto ai 39,2 milioni di m3 del 2019 e del 21% rispetto al 2018, 
grazie agli interventi di ricompressione del gas in linea, agli interventi 
con tapping machine (tecnologia che consente di effettuare lo stacco da 
metanodotti in esercizio per nuovi allacciamenti senza interruzione del 
servizio), all’utilizzo di tecnologie di Leak Detection and Repair (LDAR) e altre 
iniziative di sostituzione di componentistica della rete. Tutte queste attività 
hanno permesso di ridurre sia le emissioni totali di gas naturale che quelle 
specifiche di metano, evitando l’emissione in atmosfera di oltre 10 milioni di 
m3 di gas naturale, pari a 183.000 tonnellate di CO2eq evitate (+11% rispetto 
al 2019). La riduzione complessiva di gas naturale registrata nel 2020 è stata di 
-30% rispetto al 2015.

I risultati ottenuti sono il frutto dell’avvio di numerose attività finalizzate a 
monitorare e ridurre le emissioni di metano. In particolare, il programma LDAR 
(Leak Detection & Repair), uno dei progetti su cui il Gruppo ha impegnato le 
maggiori risorse, ha consentito l’individuazione e il contenimento delle emissioni 
fuggitive. 
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Snam ha aderito a specifiche 
iniziative al fine di monitorare 
in maniera sempre più efficace 
ed efficiente le emissioni 
di metano, essendo questa 
la principale tipologia di 
emissioni del Gruppo. Oltre ad 
aver aderito alla Oil and Gas 
Methane Partnership (OGMP) 
2.0, Snam ha organizzato la 
sessione italiana del MGP 
(Methane Guiding Principle), 
in collaborazione con Eni, 
sulla riduzione delle emissioni 
del gas naturale, tenuta 
dall’Imperial College di Londra, 
con la partecipazione, tra gli 
altri, delle principali imprese di 
distribuzione del gas italiane. 
Inoltre, Snam ha avviato 
nell’ambito del European Gas 
Research Group (GERG) una 
nuova attività di ricerca sulle 
metodologie di riconciliazione 
top-down e bottom-up per il 
rilievo delle emissioni.

Le collaborazioni 
di Snam per 
ridurre le 
emissioni di 
metano

27.603

24.602

21.968

Emissioni totali di metano su km
di rete (t/km)

0,84

0,75

0,67

Emissioni di metano su km di rete
per il trasporto (t/km)

0,62
0,55

0,55

Emissioni totali di CH4 (t)Emissioni totali di gas naturale 
(milioni di m³)

2018 2019 2020 2018 2019 20202018 2019 2020

44,4

39,2
35,0

Emissioni totali di CH4 (t) Emissioni di metano per km 
di rete (t/km)

Emissioni totali di gas naturale 
(milioni di m3)

Snam ha anche effettuato una campagna di rilievi delle emissioni fuggitive su 
un campione rappresentativo di Punti di Linea (impianti necessari al trasporto 
ed al dispacciamento del gas) con l’aggiornamento dei fattori di emissione per 
tale tipologia di punti e ha completato la campagna di riparazione delle perdite 
nelle centrali di spinta e di stoccaggio. Tali attività hanno permesso una riduzione 
complessiva delle emissioni di metano di circa 1 milione di m3. Inoltre, il Gruppo 
ha proseguito la campagna di installazione delle valvole a sfera in circa 350 
impianti in tre anni, portando a una riduzione di circa 3,87 milioni di m3 in totale.

Nel 2020 Snam ha inoltre ulteriormente incrementato il target di recupero 
delle emissioni di gas naturale durante le attività di manutenzione portandolo 
al 40% come media degli ultimi 5 anni. Grazie alle attività di contenimento 
emissivo implementate nell’anno malgrado la pandemia, il valore 2020 è 
risultato pari al 49%, ben 9 punti percentuali in più rispetto al target prefissato 
per il triennio 2021-2023 e in aumento rispetto al dato 2019 (pari al 44%).

I diversi progetti hanno comportato anche la diminuzione delle emissioni totali 
di metano per kilometro di rete (-10% rispetto al 2019), con un decremento 
delle emissioni di metano legate all’attività di trasporto, soprattutto rispetto al 
2018 (-12%).
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Emissioni in EU ETS  
(European Union Emissions Trading System)

Snam ha 22 impianti soggetti al sistema di Emission Trading, lo schema 
europeo secondo il quale è fissato un tetto alla quantità totale di alcuni gas 
serra che possono essere emessi da impianti con determinate caratteristiche. 
Questo tetto si riduce nel tempo, in modo da incentivare la diminuzione 
delle emissioni. Quando un’azienda non riesce a stare entro questo limite, 
deve comprare le quote di emissione dal mercato. L’assegnazione delle 
quote gratuite da parte dell’Autorità Nazionale Competente si riduce 
progressivamente ogni anno come previsto dal terzo periodo di regolazione 
dall’art.10 bis della Direttiva 2009/29/CE, che si è concluso nel 2020. 

Le emissioni in ETS di Snam sono state pari a 0,615 milioni di tonnellate di 
anidride carbonica, di cui 0,120 milioni di quote sono state assegnate a titolo 
gratuito e 0,495 milioni di tonnellate sono state comprate dal mercato.

2018 2019 2020

Emissioni ETS totali certificate

0,67
0,61 0,61

 Quote assegnate

0,2 0,2
0,12

Emissioni CO₂ da impianti ETS (10⁶ t)

Emissioni CO2 da impianti ETS  
(106 tCO2eq)

Impianti soggetti all’Emission Trading 

Attività Numero impianti Denominazione impianti

Trasporto 13
Impianti di compressione gas di Enna, Gallese, Istrana, Malborghetto, 
Masera, Melizzano, Messina, Montesano, Poggio Renatico, Tarsia, 
Terranuova Bracciolini, Minerbio, Sergnano

Stoccaggio 8
Impianti di compressione gas di stoccaggio di Cortemaggiore, Fiume 
Treste, Minerbio, Ripalta, Sabbioncello, Sergnano, Settala, Bordolano

Rigassificazione 1 Impianto di rigassificazione del gas naturale liquefatto di Panigaglia

RIDUZIONE EMISSIONI

Climate Change

SDG13
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2018

2019

2020

= 50 auto a metano

142 

457 

545 

Flotta aziendale

Nell’ambito della propria strategia di decarbonizzazione, Snam non solo ha 
previsto interventi volti alla riduzione delle emissioni di impianti ed edifici, ma 
anche della propria flotta aziendale, cercando di andare verso una mobilità 
sempre più sostenibile.

Durante il 2020, nonostante la situazione contingente abbia rallentato la 
sostituzione dei veicoli, è proseguita l’iniziativa di metanizzazione della flotta 
aziendale di automezzi, sia tramite l’acquisto di auto a metano sia tramite 
l’installazione di sistemi di retrofit, che permettono di associare un serbatoio di 
metano ad auto precedentemente alimentate solo a benzina o gasolio. 

L’installazione di sistemi di retrofit è stata particolarmente significativa sul 
parco auto dirigenziale che ha registrato un incremento di 35 auto a metano 
nel 2020. In parallelo sono in corso attività volte a metanizzare con impianti 
retrofit il parco vetture 4x4 che proseguiranno anche nel 2021.  Inoltre, 
l’intero Gruppo Snam ha registrato acquisti di auto a metano pari a 100 unità 
che, al netto delle auto vendute o dismesse durante l’anno, hanno portato al 
raggiungimento di 545 mezzi a metano.

Flotta aziendale 
Mezzi a metano di proprietà (n.)

Il Progetto Paperless e 
la digitalizzazione nella 
flotta aziendale

Snam ha lanciato il progetto Paperless 
per portare a zero il consumo di carta 
in azienda entro il 2022. Un obiettivo 
ambizioso, coerente con una strategia di 
crescita basata sullo sviluppo sostenibile 
volta alla riduzione degli sprechi e alla 
riduzione dell’utilizzo di materie prime.  

Questo progetto ha toccato anche 
l’ambito automezzi, per i quali nel 
2020 si è conclusa l’iniziativa di 
digitalizzazione dei rapporti di 
viaggio utili a tracciare gli utilizzi degli 
automezzi di Snam Rete Gas. L’iniziativa 
prevede che, attraverso il sistema di 
tracking, il driver possa autenticarsi 
tramite l’app su smartphone e quindi 
tracciare digitalmente l’utilizzo 
dell’automezzo, facendo decadere la 
necessità di compilare moduli cartacei 
ogni volta che un automezzo viene 
utilizzato.
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EMISSIONI INDIRETTE DI CO2eq  
DA CONSUMI ENERGETICI (SCOPE 2)

Le emissioni indirette da consumi energetici (Scope 2) derivano 
dall’approvvigionamento di energia elettrica e di calore che sono prodotti da 
terzi e che la Società utilizza per le sue attività. Le emissioni indirette sono 
calcolate sia con l’approccio Market Based, che attribuisce un fattore emissivo 
di CO2eq nullo per i consumi energetici derivanti da fonti rinnovabili certificate, 
sia con l’approccio Location Based, che considera un fattore di emissione 
medio di CO2eq sulla base dell’energy mix nazionale.
Nonostante il fatto che i consumi di energia elettrica totali, pari a circa 
128.750 MWh, siano aumentati del 10% rispetto al 2019, questi non hanno 
comportato un corrispondente aumento delle emissioni, in quanto il maggior 
consumo di energia elettrica è da imputare principalmente ai siti Renerwaste 
(non contabilizzati nel 2019) che, seppure necessitino di molta energia per 
il processo di trattamento dei rifiuti e produzione di biogas, utilizzano per 
quasi il 60% del loro fabbisogno energetico energia elettrica da fonti 
rinnovabili. 
Inoltre, in generale, le emissioni dovute ai maggiori consumi elettrici sono 
state attenuate dal passaggio ad energia elettrica green della centrale di 
Poggio Renatico che si aggiunge a quelle di Messina, Terranuova Bracciolini 
ed Enna (Snam Rete Gas), Brugherio (Stogit), allo Stabilimento di GNL di 
Panigaglia e ai siti Snam4Mobility. Le emissioni di CO2eq calcolate secondo 
l’approccio Market Based risultano pari a 31,3 mila tonnellate, in calo rispetto 
al 2019 (-3,4%), proprio grazie al crescente ricorso a fonti energetiche 
rinnovabili, evitando così l’emissione in atmosfera di circa 18.600 tonnellate di 
CO2eq, in crescita rispetto alle 16.100 tonnellate evitate del 2019.

ALTRE EMISSIONI INDIRETTE DI CO2eq 
(SCOPE 3) 
 
Consapevole dell’impatto creato anche lungo tutta la propria catena del valore 
e convinta dell’importanza di un’azione condivisa di riduzione delle emissioni 
climalteranti, Snam calcola da anni le proprie emissioni Scope 3 secondo il 
GHG Protocol e le rendiconta nel Questionario CDP (ex Carbon Disclosure 
Project). Quest’anno, tale rendicontazione è stata riportata anche nel presente 
documento, eccezion fatta per la categoria legata agli investimenti, a causa delle 
tempistiche di validazione dei dati da parte delle partecipate, che storicamente 
rappresentano circa il 50% delle emissioni Scope 3 totali. 

Le altre categorie maggiormente rappresentative sono quelle legate alla catena 
di fornitura e quelle associate alla produzione del carburante e di energia. 

Location Based (LB)

Market Based (MB)

2018 2019 2020

34
32 32 31

38
39

Emissioni GHG indirette Scope 2 
(ktCO2eq)

77,7%

0,7%

Altro

Supply Chain
Emissioni per attività di produzione 
di carburante e energia elettrica 
(non compresi nello Scope 1 e 2)

21,6%

Emissioni Scope 3 (%) 2020

Le categorie delle emissioni Scope 3 derivano da quelle del GHG Protocol e sono raggruppate in tre macro-classi: 
I) Supply Chain, ovvero le emissioni derivanti da Purchased goods and services, Capital goods, Upstream 
transportation and distribution, Waste generated in operations e Upstream leased assets; 
II) Emissioni per attività di produzione di carburante e energia elettrica, non compresi nello Scope 1 e 2 
(Fuel-and-energy-related   activities not included in Scope 1 or 2);
III) Altro, che comprende i viaggi di lavoro (Business Travels) e i viaggi casa-lavoro dei dipendenti (Employee 
commuting).

77,7%

0,7%

Altro

Supply Chain
Emissioni per attività di produzione 
di carburante e energia elettrica 
(non compresi nello Scope 1 e 2)

21,6%
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Nel corso dell’anno le emissioni Scope 3 sono state pari a circa 433 mila 
tonnellate di CO2eq, dato ricalcolato includendo le 8 categorie emissive 
applicabili a Snam, con una riduzione del 31% rispetto al dato 2019 a seguito di 
una diversa natura degli approvvigionamenti e ad una riduzione delle emissioni 
per business travel causa emergenza sanitaria. Su questo fronte, Snam sta 
implementando ulteriori iniziative per promuovere una cultura volta al risparmio 
energetico e alla minimizzazione delle emissioni indirette associate alle attività 
del Gruppo, tra le quali si segnalano l’adozione di criteri di green procurement 
per l’approvvigionamento di beni e servizi, le iniziative di mobilità sostenibile 
e l’insieme delle attività volte al risparmio energetico da parte dei dipendenti 
(navette aziendali, agevolazioni per i trasporti pubblici, smart working e ricorso 
a sistemi di videoconferenze per le riunioni), oltre che la partecipazione al 
programma CDP Supply Chain.

Totale emissioni NOx (t)

2018 2019 2020

564

452
403

Emissioni NOx / 
Energia utilizzata (kg/GJ)

Le emissioni in atmosfera degli NOx sono state 
calcolate sulla base di misure dirette o, se non 
disponibili, mediante fattori di emissione presenti 
in letteratura (EMEP/EEA “Air pollutant emission 
inventory guidebook” Agenzia Ambientale Europea).

0,042

0,037

0,033

Le emissioni in atmosfera degli NOx sono state calcolate sulla base di misure dirette o, se non disponibili, 
mediante fattori di emissione presenti in letteratura (EMEP/EEA “Air pollutant emission inventory guidebook” 
Agenzia Ambientale Europea).

EMISSIONI DI OSSIDI DI AZOTO (NOx)

In termini di inquinamento, l’utilizzo del gas naturale come fonte energetica 
principale è meno impattante rispetto a gasolio o benzina e consente di ridurre 
significativamente le emissioni di ossidi di zolfo e polveri. Di conseguenza, le 
uniche emissioni che risultano essere rilevanti sono quelle relative agli ossidi 
di azoto (NOx), che per Snam derivano principalmente dalla combustione del 
gas naturale nelle turbine degli impianti di compressione e che sono state pari a 
3,7 e 3,8 [mg/Nm3]/MW rispettivamente per lo stoccaggio e la spinta del gas nei 
giacimenti. 

Per contenere le emissioni di NOx, Snam ha avviato negli anni un programma 
di sostituzione delle turbine tradizionali con turbine a basse emissioni (DLE) 
che, ad oggi, risultano essere la quasi totalità di quelle installate per il Gruppo e 
il 100% di quelle presenti nei siti di stoccaggio. Tutte queste iniziative, nel loro 
insieme, hanno portato ad una riduzione delle emissioni totali di NOx dell’11% 
rispetto al 2019 (da 452 a 403 ton) e ad una riduzione del rapporto tra emissioni 
di ossidi azoto ed energia utilizzata dell’11%.
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PROTEGGERE LA TERRA E LA BIODIVERSITÀ

PROTEZIONE DELLA BIODIVERSITÀ

Tra le sfide ambientali da affrontare per creare un modello di sviluppo sostenibile, oltre alla riduzione delle emissioni, ha 
un peso rilevante anche quella per la protezione del territorio e della biodiversità. Snam, infatti, nella costruzione delle 
infrastrutture, pone grande attenzione alle attività di progettazione e dismissione dei gasdotti, al fine di assicurarne la 
costruzione nel rispetto dell’ambiente e della biodiversità dei territori in cui vengono realizzati, adottando pratiche di 
compensazione qualora gli impatti siano inevitabili.

Sin dalla fase di progettazione della rete, Snam si impegna ad implementare tutte le misure necessarie per evitare o 
ridurre al minimo gli impatti associati alle proprie opere: ove applicabile, queste sono valutate in termini ambientali e di 
sicurezza attraverso le Valutazioni di Impatto Ambientale (VIA) o di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), al termine 
delle quali le Amministrazioni preposte, sia a livello centrale che locale, rilasciano le autorizzazioni per l’avvio delle attività.

Nella fase di progettazione, il tracciato è scelto tra diverse alternative con l'obiettivo di evitare o minimizzare il passaggio 
in aree di rilevante interesse naturale o culturale, in aree archeologiche, in quelle geologicamente instabili, in aree 
antropizzate o in cui è prevista la costruzione di nuovi insediamenti abitativi. 

In relazione alla realizzazione delle opere più rilevanti (impianti di compressione o grandi metanodotti), Snam valuta 

SDGs KPI TARGET
RISULTATI 

2019
RISULTATI 

2020

Percentuale di recupero della 
vegetazione delle aree naturali e 
seminaturali impattate dalla costruzione 
di una pipeline

ESG 
scorecard

>99% 
(fino al 2023)

-
Dato 

disponibile 
dal 2021
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anche le ricadute economico-sociali dirette e indirette sul territorio e sulle 
comunità locali con strumenti e metodologie di Social Impact Assessment, 
attraverso l’adozione di un modello Input-Output regionalizzato realizzato in 
collaborazione con il Dipartimento di Economia e Management dell’università 
di Brescia e che consente di valutare l’impatto di un progetto, calcolandone 
il valore aggiunto generato dall’investimento a partire dal valore totale della 
produzione.

Successivamente alle fasi di progettazione e dismissione dei gasdotti, Snam 
avvia una serie di operazioni volte al ripristino delle condizioni vegetali e 
morfologiche preesistenti, garantendo la stabilità e l’equilibrio naturale 
dell’habitat circostante e favorendo la funzionalità biologica dell’area. In 
particolare, per sviluppare nuove infrastrutture, Snam adotta procedure che 
rispondono a valutazioni stringenti di compatibilità ambientale e di sicurezza 
e che garantiscono il massimo rispetto dell’ambiente naturale e la tutela 
biodiversità.
L’approccio del Gruppo prevede un piano almeno quinquennale di 
rimboschimento, cura e manutenzione del verde a cui segue una fase di 
monitoraggio ambientale del territorio naturale circostante, con il confronto 
delle condizioni dopo i ripristini con quelle originali. 

La nuova ESG Scorecard ha integrato un nuovo target specifico per il ripristino 
della vegetazione nelle aree naturali interessate dalla costruzione dei 
metanodotti del Gruppo, che mira a garantire un ripristino quasi totale (>99%) 
della vegetazione in oggetto fino al 2023, il cui stato di avanzamento sarà 
disponibile a partire dal 2021.  

Monitoraggi e ripristini ambientali (km di rete)

2018 2019 2020

Ripristini 227 63 98

Nuovi rimboschimenti* 21 8 16

Cure ambientali 74 73 65

Monitoraggi ambientali 445 747 1.094

*Nel 2020 la superficie nuovi rimboschimenti ha riguardato un’area di circa 285.722 m2  
(157.500m2 nel 2019).

L’attenzione verso la tutela del territorio e la protezione della biodiversità 

Quattro azioni 
per tutelare il 
territorio  
e la biodiversità

Nelle fasi di posa e dismissione 
di un metanodotto, Snam si 
impegna a tutelare il territorio 
e la biodiversità applicando un 
processo guidato da quattro 
direttrici fondamentali:

•	 Evitare di danneggiare 
l’ambiente e la biodiversità 
dei territori in cui sorgono le 
infrastrutture Snam;

•	 Minimizzare gli impatti sui 
paesaggi e sulla biodiversità;

•	 Ripristinare le condizioni 
vegetali e morfologiche 
preesistenti;

•	 Compensare gli eventuali 
impatti con ulteriori azioni 
volte alla salvaguardia e alla 
tutela dell’ambiente. 

Per gestire tale processo in 
maniera efficace, Snam si 
avvale quando necessario 
della collaborazione di partner 
esterni che la supportino nella 
gestione degli aspetti più 
specialistici.
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continua anche nella fase di monitoraggio del corretto funzionamento della 
rete, durante la quale Snam agisce su più fronti, garantendo un controllo 
completo, efficiente ed efficace di tutti i suoi asset. I metanodotti, gli impianti 
di stoccaggio e i relativi impianti ausiliari sono ispezionati regolarmente da 
personale specializzato sia a piedi che con automezzi o con sorvoli in elicottero 
o ancora con l’utilizzo di droni. Snam si impegna anche nello studio e sviluppo 
di nuove tecnologie, alcune anche nell’ambito dell’intelligenza artificiale, 
volte al miglioramento continuo di tali attività. Ad esempio, il Gruppo si avvale 
dell’utilizzo di “pig” intelligenti, dispositivi muniti di sensori che, passando 
all’interno di gasdotti, rilevano la presenza di eventuali difetti o anomalie del 
materiale o di minimi spostamenti delle condutture. Inoltre, vi sono diverse 
soluzioni di In Line Inspection, che si basano su avanzati dispositivi in grado 
di individuare deformazioni della sezione delle condotte, difetti di natura 
costruttiva o corrosiva, ma anche spostamenti nel tempo dell’asse della condotta 
stessa. Tra le più recenti evoluzioni, si segnala lo studio della possibilità di 
introdurre delle tecnologie di rilevamento satellitare per migliorare la capacità 
di intercettare potenziali attività pericolose per la sicurezza delle infrastrutture. 
Nel 2020 Snam ha avviato il progetto, sviluppato in-house, del Leak Detection 
and Repair, che consiste in un sistema di ispezione e rilevazione aerea, in grado 
di individuare eventuali perdite di metano. Specificatamente per gli impianti 
di stoccaggio, Snam effettua invece il monitoraggio attraverso sistemi di 
rilevazione che possono attivare la messa in sicurezza degli impianti (ad esempio, 
rilevatori di fumo, trasmettitori di pressione, ecc.).

Controllo e ispezione della rete (km) 

2018 2019 2020
Rete ispezionata con pig 
intelligenti

1.651 1.651 1.487

Rete ispezionata con sorvoli in 
elicottero

18.462 20.178 20.662

Rete ispezionata con 
tecnologia Leak Detection

- - 10.535

Rete sottoposta a ispezione 
geologica

4.209 5.163 4.438

Snam pone infine particolare attenzione alle operazioni che interessano i Siti di 
Interesse Comunitario (SIC), le Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e le Zone di 
Protezione Speciale (ZPS), che insieme costituiscono i Siti Rete Natura 2000, il 
principale strumento utilizzato dall'Unione Europea per la conservazione della 
biodiversità istituito ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per preservare gli 
habitat naturali a livello comunitario.
Per il 2020, i Siti Rete Natura 2000 soggetti alla posa delle infrastrutture hanno 
interessato le regioni Piemonte, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, Puglia, Sicilia e 
la Repubblica di San Marino.

2018 2019 2020

1,4
3,7

34,6

Percorrenza metanodotti in siti  
Rete Natura 2000 (km)
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Decreti e provvedimenti ottenuti nell'anno 
(di competenza MATTM)

Domande di VIA presentate nel 2020 al ministero dell’ambiente e al Ministero per i beni e attività culturali

Domande  verifica assoggettabilità VIA presentate nell’anno di riferimento al Ministero dell’ambiente (MATTM)

Progetto
Lunghezza  

(km)
Regioni  

interessate
Data 

presentazione

Rifacimento Foligno (fraz. Colfiorito) - Gallese e opere connesse 109 Marche, Umbria e Lazio 06/03/20

Recanati - Foligno proroga del decreto VIA 78 Marche e Umbria 19/03/20

Rifacimento Chieti-Rieti 134,528 Abruzzo e Lazio 07/04/20

Rifacimento Gagliano-Termini Imerese Fase 2 60,45 Sicilia 09/04/20

Rifacimento Sansepolcro-Terranuova Bracciolini ed opere connesse 45,621 Toscana 27/07/20

Progetto
Lunghezza  

(km)
Regioni 

interessate
Data 

presentazione

Metanodotto Pisticci - Sant'Eufemia - Realizzazione opere per dimensionamento 

a MOP 26 bar
5,185 Calabria 18/03/20

Allacciamento IVI Petrolifera Spa 4,19 Sardegna 10/04/20

Adeguamento della centrale di compressione gas di Malborghetto _ Friuli Venezia Giulia 15/04/20

Impianto di riduzione HPRS10 e Variante metanodotto Melizzano - Afragola DN 

750 DP 75 bar, in Comune di Melizzano (BN)
_ Campania 01/06/20

Varianti per ispezionabilità metanodotto Castelcampagnano - Caserta _ Campania 22/07/20

• �Progetto: Flaibano Istrana DN 
1400 56 DP 75 bar Rimozioni e 
allacciamenti vari DN proroga DECVIA 

• Lunghezza km: 16,9
• Data: 02/03/2020

• �Progetto: RIF. RAVENNA - CHIETI, Tratto 
Recanati-S. Benedetto del Tronto, ID VIP 
3831 

• Lunghezza km: 76,7
• Data: 22/07/2020

Decreti di VIA

Provvedimenti di verifica 
di assoggettabilità

• �Progetto: Metanizzazione Sardegna - 
Tratto Sud, ID VIP 3699

• Lunghezza km: 151,89
• Data: 27/08/2020

• �Progetto: Varianti S. Eufemia - 
Crotone, Rif. Attraversamento 
Fiume S. Anna (KR), ID VIP 4203

• Lunghezza km: 0,64
• Data: 30/10/2020

• Progetto: Varianti Abbassamento 
Benevento - Cisterna

• Lunghezza km: 2,097
• Data: 03/09/2020

	

98	 �km ripristinati a seguito

posa nuovi gasdotti 

16	 km nuovi rimboschimenti

285.722 m2 nuovi 
rimboschimenti

65	km metanodotti 
sottoposti a cure colturali

1.094  km monitoraggi 
ambientali

50 sindaci incontrati per 
illustrare progetti 

2 incontri con associazioni 		
territoriali degli agricoltori

BIODIVERSITÀ

COMUNITÀ E  
TERRITORIO
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L’archeologia preventiva e i ritrovamenti archeologici in Sicilia e Puglia 

Da sempre Snam ritiene importante realizzare le sue opere nel rispetto e nella tutela dei beni culturali, in particolare 
la conservazione della memoria collettiva, che non risiede unicamente nei resti monumentali o nel reperto 
archeologico in quanto tale, ma anche nei depositi stratificati non ancora affiorati dal terreno, quindi non ancora 
identificati. I presidi organizzativi definiti dal Gruppo permettono di rispondere prontamente alla normativa che, in 
quest’ambito, è sempre più sensibile agli aspetti ambientali, naturalistici e culturali e prevede l’applicazione di nuovi 
sistemi di tutela sia in fase progettuale che in quella realizzativa delle opere. Per garantire la tutela dei beni culturali e 
la conservazione della memoria collettiva e in conformità con la normativa, Snam adotta un approccio di archeologia 
preventiva, per ridurre il più possibile l’impatto delle opere in aree presumibilmente a “rischio archeologico”. 

In particolare, Snam, tramite un team preposto alla sorveglianza archeologica dell’area interessata, svolge un’analisi 
interdisciplinare (morfologica, geologica, idrografica, paesaggistica, architettonica, ecc.), nonché un’approfondita 
ricerca bibliografica, archivista e ricognitiva per rilevare e preservare eventuali reperti e stratificazioni di interesse 
storico e culturale. 

Nell’ambito delle operazioni svolte dal Gruppo, la sorveglianza archeologica non si limita solo alle fasi progettuali 
dell’opera, ma viene svolta efficacemente e con livelli di tutela equivalenti anche durante la fase di costruzione, 
avvalendosi anche del contributo specialistico di un team archeologico che svolge il compito di supervisionare tutte 
le operazioni di movimentazione terra, affrontando tempestivamente eventuali emergenze e condividendo con la 
competente Soprintendenza gli avanzamenti dell’opera, i risultati delle indagini e gli approfondimenti necessari. 

Un esempio dell’efficacia di tale processo si è avuto tra maggio e settembre 
2020, in località Caltavuturo, in Sicilia, quando gli studi finalizzati alla 
progettazione per il rifacimento del metanodotto Gagliano-Termini Imerese 
hanno riportato alla luce un tratto dell’antica strada romana Catina-Thermae 
databile, grazie ai materiali rinvenuti, al II-III secolo d.C. (età tardo imperiale). 
Questa scoperta assume importanza focale in quanto risulta essere il primo 
tratto di strada romana mai rinvenuto in suolo siculo. Già nota dalle fonti 
antiche (Itinerarium Antonini e Tabula Peutingeriana) e ipotizzata in quel 
luogo dagli studiosi di tipografia antica, la strada costituisce una delle arterie 
principali romane che, unendo le città di Catania e Termini Imerese, fungeva da 
collegamento commerciale e militare tra Mar Ionio e Mar Tirreno.

Ancora, nel corso nel 2020, durante la realizzazione del metanodotto 
Interconnessione TAP, in località Torchiarolo (BR), le attività di sorveglianza 
archeologica hanno permesso di individuare un nucleo di strutture murarie 
sepolte costituenti parte di numerosi ambienti domestici e artigianali. L’area 
indagata è stata oggetto di indagine geoscanner e prospezione magnetica non 
invasiva anche all’esterno della pista lavori al fine di chiarirne ulteriormente la 
planimetria generale e l’estensione. Ciò ha permesso di determinare, sulla base 
dei risultati ottenuti, che l’intera area costituisce un vasto sito archeologico, il 
quale sarà oggetto di successivi scavi da parte della Soprintendenza di Brindisi, 
Lecce e Taranto. Ad oggi, infatti, l’interpretazione della natura e della datazione 
del sito è ancora in via di delineazione.
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ALTRI IMPATTI AMBIENTALI

2018 2019 2020

28.286 27.823

124.980

Pericolosi

Non pericolosi

24.187

4.099

22.154

5.699

29.319

6.276

89.385

Snam4Environment
89.385,75 t

Totale (escluso
Snam4Environment)
35.594,74 t

0,58

2018 2019 2020

25.648
19.844

107.471

18.085

89.386

Snam4Environment

Totale (escluso
Snam4Environment)

Produzione totale rifiuti Rifiuti da attività produttive (t)
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Produzione totale rifiuti Rifiuti da attività produttive (t)

Rifiuti da attività produttive (t)

Gestione dei rifiuti

La corretta gestione dei rifiuti rappresenta per Snam 
un aspetto ambientale da gestire attentamente 
e da tenere monitorato, nonostante non risulti 
essere un tema rilevante sia per la quantità di 
rifiuti prodotta, sia per la loro tipologia, in quanto 
la maggior parte è costituita prevalentemente da 
rifiuti di materiale ferroso, non pericoloso, che viene 
totalmente recuperato. Infatti, nell’operato di Snam, 
la produzione di rifiuti è principalmente imputabile a 
tre macro-attività: la manutenzione e gestione degli 
impianti (86%), la bonifica durante la fase di posa dei 
metanodotti (7%) e la perforazione dei pozzi (7%).

Per gestire efficacemente la produzione di rifiuti, Snam 
si impegna a sviluppare un ciclo produttivo che sia il 
più possibile circolare, e che permetta ove possibile 
di trasformare il rifiuto in risorsa da riutilizzare. Ad 
esempio, gli impianti di Renerwaste, controllata 
di Snam4Environment, coniugano l'esigenza di 
smaltimento dei rifiuti urbani con il recupero di 
materiali ed energia, promuovendo la valorizzazione 
delle discariche esaurite e la conversione di impianti di 
compostaggio da aerobici ad anaerobici.

Nel 2020 la produzione totale di rifiuti è stata 
pari a 124.980 tonnellate, registrando un forte 
incremento rispetto al 2019 principalmente a seguito 
dell’inserimento nel perimetro di consolidamento di 
Snam4Environment, responsabile della produzione di 
89.386 tonnellate di rifiuti (il 71,5% del totale). Il 95% 
dei rifiuti prodotti appartiene alla categoria dei rifiuti 
non pericolosi e il 32% dei rifiuti derivanti dalle attività 
produttive è stato inviato a recupero.

Ambiente

Highlights 2020

Sociale

Infrastruttura

Appendice

Strategia

Governance

Stakeholder



Per un mondo Net Zero

99

Gestione delle acque

L’approvvigionamento e lo scarico idrico delle attività 
di Snam rappresentano un aspetto ambientale non 
materiale, sia per le quantità utilizzate sia per la tipologia 
di prelievi e scarichi. Tuttavia, la Società considera 
l’acqua un bene primario da preservare e in tal senso 
si impegna a contenere i consumi e ridurre gli impatti 
ambientali sul territorio.

L’acqua di mare e l’acqua dolce sono utilizzate 
rispettivamente nel processo produttivo e negli uffici, 
determinando nel 2020 consumi totali pari a circa 6,36 
milioni di metri cubi (6,05 milioni di metri cubi di acqua 
di mare e 0,31 milioni di metri cubi di acqua dolce). 

L’acqua di mare viene prelevata per il raffreddamento 
degli impianti ausiliari nello stabilimento di GNL di 
Panigaglia, in Liguria, e viene completamente scaricata 
a mare nella medesima volumetria, con un valore di 
temperatura superiore (entro i termini di legge). 
Il prelievo è in linea con quello avuto nel 2019 e rispetto 

al 2018 è aumentato del 33% a seguito del maggior 
funzionamento delle apparecchiature di impianto. 
Le attività di upstream dello stoccaggio hanno 
prodotto circa 6.050 metri cubi di acque di processo 
(-1,8% rispetto al 2019), inviate tutte a un depuratore 
esterno per il loro trattamento. 

Il prelievo di acqua dolce, utilizzato prevalentemente 
per le attività degli uffici, per gli impianti antincendio 
e per l’irrigazione di aree a verde è aumentato del 
37% rispetto al 2019, mentre per quanto riguarda gli 
scarichi idrici, le acque reflue vengono convogliate 
alle reti fognarie (78% del totale) o scaricate, 
anche previo trattamento, nel suolo e in corpi idrici 
superficiali (22% del totale). Nei siti che non hanno la 
possibilità di essere collegati alla rete fognaria sono 
stati installati degli impianti di fitodepurazione a ciclo 
chiuso, tecnologia che consente di eliminare gli scarichi 
delle acque reflue domestiche, in quanto trattate ed 
interamente assorbiti dalla vegetazione piantumata. 

2020 278

Approvigionamento
acqua dolce (10³ m³)

Scarichi idrici acqua 
dolce (10³ m³)

2019 228 181

2018 134 68

313

Acqua (103 m3)
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